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ESPOSIZIONE D’ARTE CONTEMPORANEA 

‘La mano e il logos’

Presentazione ed inaugurazione sabato 24 Maggio 2008

Il gruppo Artemisia, composto da  Emanuela Volpe Renata Ferrari Rita Carelli Feri Francesca Bruni è stato invitato a partecipare al progetto espositivo con  quattro contributi espressivi personali.
Chi è Artemisia   

La figura di Artemisia, in nome di tutto ciò che riesce ancora a suggerire, è stata scelta da cinque donne pittrici come nome tutelare di un cammino professionale, ma anche umano, legato all'arte: unite da un'analoga formazione culturale e da analoghi profili di ricerca, dal 1992 hanno costituito un sodalizio umano e lavorativo che fa da substrato comune alle loro personalità artistiche, senza annullare ogni singola specificità.In cammino su percorsi professionali ed esistenziali differenti, hanno scelto di lavorare insieme, e non solo di collaborare, pensando che la dialettica costante su tematiche comuni potesse essere foriera di stimoli di ricerca e potenzialità di crescita. Francesca Bruni, Pea Trolli, Renata Ferrari, Emanuela Volpe e Rita Carelli Feri, non sono state compagne di studi né tanto meno di giochi:l'ambiente scolastico e quello umano che le ha cresciute non ha fatto da terreno comune. Il loro incontro avviene nell'atelier di un pittore milanese, Luigi Lomanto, che ognuna di loro ha scelto come palestra di perfezionamento dopo un denso percorso di studi iniziato al liceo artistico e concluso all'accademia o all'università. Sarà il lavoro maieutico del maestro, la disponibilità del suo spazio, la forza del suo insegnamento collegiale a dare corso a una prospettiva di lavoro collettivo. Tutto ciò è rimasto come cifra identificativa dei percorsi di ricerca del gruppo, che nascono da una chiara riconoscibile matrice comune per declinarsi, però, in cinque differenti percorsi creativi."Al centro della ricerca c'è la figura e il suo universo", "con una pittura timbrica fatta di linee marcate e vigorose e di colori spesso antinaturalistici che riesce a rappresentare un'umanità sofisticata e rarefatta" . Emanuela Bonadeo
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ESPOSIZIONE D’ARTE CONTEMPORANEA 

‘La mano e il logos’

Presentazione ed inaugurazione sabato 24 Maggio 2008

a cura di Marzia Regazzetti

In occasione della presentazione del libro “Arte cristiana contemporanea” il prof. Andrea B. Del Guercio ha deciso di organizzare, affidandomi la direzione critico-organizzativa un’Esposizione di opere dedicate ai grandi temi della sacralità contemporanea. Sede della Mostre è il grande Studio d’Arte Fabbrica di Tiziano e Jacopo Finazzi a Chiuduno, nei pressi di Bergamo.
Al fine di predisporre un evento espositivo di grande qualità estetica ho individuato un passo teologico predisposto da Mons. Pierangelo Sequeri e dedicato al tema ‘La mano e il logos’ perché possa essere base di riflessione per ognuno di voi e perché possa svolgere il ruolo di tema culturale centrale e iconograficamente unificante.

La sacralità viene più approfonditamente affrontata nel saggio scritto da Monsignor Pierangelo Sequeri, dal quale potete trarre suggerimenti per i lavori da presentare:

“La mano non è semplice strumento che fornisce oggetti da pensare o esegue idee del pensiero. La mano dell’uomo ha un’intelligenza intellettuale delle cose. La mente e l’anima apprendono dalla sensibilità della mano cose che altrimenti sarebbero per sempre precluse. La prospettiva riguarda in realtà l’intero sensorio dell’uomo. In nessun modo, e mai, esso si riduce alla mera sensorialità. I sensi dell’uomo vivono del miracolo della sensibilità spirituale: è per essa che l’intelligenza e la coscienza si ridestano al tocco della mano materna, corrispondono e si impadroniscono dell’intenzionalità della parola, transitano, quasi senza accorgersene, dalla percezione alla coscienza del senso e al pensiero dell’io.”
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